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IN DIFESA DfiLLA LIBERTA' DFLL'ARTE, DELL'ANTIFASCISMO E DELLA COSTITUZIONE! 

Plebiscito per Remi e Aristarco 
Nuove prese di posizione di intellettuali e di lavoratori e interrogazioni in 'Parlamento • Vibrato 
ordine del giorno della Federazione nazionale giornalisti cinematografici - Perplessità clericale 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

emesso mandati di cattura 
per reati consimili commessi 
da libelli neofasc is t i ancho 
quando i loro autori erano 
soggetti ad obbligli militari, 
nel senso stabilito dal Co­
dice militare nel tempo di 
pace, né ha rimesso i giudizi 
alla competenza dei tribunali 
militari come stabilito dalla 
Costituzione. Sarebbe desi­
derabile una regola definitiva 
e valevole per lutti, tanto 
sulla competenza, quanto sul 
trattamento da usare agli im­
putati nei casi consimili ». 

Sia di Pella, sia di Pac-
ciardi ci occupiamo in altra 
parte della pagina. Ecco al­
tre dichiarazioni e messaggi 
di protesta: 

.Mario Zal'rtMl 
Il maestro Mario Za/rrd ha 

detto: « Che l'arbitrio consu­
mato nei confronti di Guido 
Aristarco e Renzo Renzi sia 
una flagrante violazione della 
legalità repubblicana è più che 
evidente. Che il fatto in sé poi 
sia vergognoso e scellerato lo 
prova una semplice considera­
zione: i nazisti .— dei fascisti 

Guido Arili arco 

non parlo perchè loro servi 
sciocchi e vili — i nazisti, di­
co , non avrebbero saputo fare 
meglio ». 

•' IVaIalino Sapecjiio 
Il prof. Natalitio Sapegno ha 

dichiarato: « Come antifascista 
e come uomo di cultura desi­

dero esprimere la più piena 
solidarietà ad Aristarco e 
Renzi, vittime di una politica 
che nella sua imperterrita 
rozzezza non avverte neppure 
più la necessità di maschera­
re la grossolana insipienza. Lo 
sdegno degli intellettuali seri 
sinceramente pensosi della li­
bertà della cultura, deve an­
cora una volta reagire alle 
manovre di questi piccoli po­
liticanti reazionari, unicamen­
te preoccupati di salvaguarda­
re per un prossimo avvenire 
il desiderato appoggio di de­
siderate cricche fasciste ». 

Il pi'ok*. lia«|fjhiaiiti 
Carlo Ludovico Ragghiatiti 

professore universitario di 
storia dell'Arte, ha dichiarato: 
•< Apprendo dai giornali l'ar­
resto e il trasferimento in car­
cere dei due giornalisti Renzo 
Renzi e Guido Aristarco a 
causa della pubblicazione nel 
periodico « Cinema Nuovo », 
di Milano di un articolo: 
« Proposta per un film: L'ar­
mata s'agapò ». Ho forti dub­
bi, pure non essendo un lega­
le, sulla legittimità giuridica 
della procedura seguita. 11 tri­
bunale militare di Milano a-
gendo in questo modo dovreb­
be spiccare innumerevoli man­
dati di cattura e fare arresta­
re storici, memorialisti, gior­
nalisti, uomini politici e pri­
vati cittadini, i quali hanno 
scritto sulla guerra di respon­
sabilità fascista e ne hanno 
documentate colpe e vergogne. 
Sarebbe facile fare un elenco 
lunghissimo di pubblicazioni 
del genere. Ho letto per l'oc­
casione l'articolo di Renzi e 
trovo che esso contiene essen­
zialmente due motivi: condan­
na della guerra aggressiva e di 
potenza ed umana simpatia sia 
per il popolo che fu oppresso 
dalla occupazione P soprattut­
to per i soldati italiani ». 

I «jioriialisti 
Fra le iniziative concrete 

per la liberazione dei due ci­
neasti e giornalisti, importan­
te appare, sopratutto per le 
adesioni, la conferenza stampa 
che l'editore di « Cinema Nuo­
vo » ha tenuto nei locali dello 
or Hotel Principe di Savoia » a 
Milano. Alla conferenza stam­
pa sono accorsi numerosi ci­
neasti, critici, giornalisti. Sono 
stati notati fra gli altri gli 
scrittori Enrico Emaniteli e 
Titta Roso, Enzo Biagi di « E-
poca », il critico De Grada, 
Fossati e Sam Carcano del­
l' « Avanti ! », Alberico Sala 
del « Tempo », Ugo Casiraghi 
de «l'Unità », 

Il comitato ha già in pro­
gramma l'organizzazione di un 
dibattito fra giuristi e l'invio 

Parlano gli editori 
Einaudi e Laterza 

L'editore Laterza avvicina­
lo dal nostro corrispondente 
di Bari, ha dichiarato: 

« Dopo le autorevoli di­
chiarazioni apparse su questo 
giornale, mi limiterò ad espri­
mere la mia piena e sincera 
solidarietà a Guido Aristarco 
e a Renzo Renzi. 

«Tengo a rilevare, anche, 
che data la personalità dei 
critici cinematografici, il ca­
po di accusa ha un partico­
lare valore rappresentativo: 
il tentativo, sempre su più 
larga scala, di dividere il 
Paese. Chi si oppone al con­
formismo e lavora per l ibe­
ralizzare nelle più segrete 
strutture la società italiana, 
chi cioè si fa erede delle no­
stre più spregiudicate tradi­
zioni morali e culturali, è 
fatto ' passare per un deni ­
gratore dei " sacri ideali '' 
della Patria. Chi cerca di 
romprendere il nostro popo­
lo, nelle sue forme di vita 
e di costume, per aiutarlo a 
camminare nel senso giusto 
di una azione moderna è 
additalo al disprezzo pubbli­
co e condannato dalla '"legge". 

«Ecco perchè mi pare che 
H. caso Aristarco non va con­
siderato singolarmente e la 
soluzione della sua questione 
personale varrà a chiarire e 
rivendicare i termini della 
libertà e del diritto dei cit­
tadini oggi in Italia ». 

A Milano l'editore Giulio 
• fraudi ci ha detto: 

«Chiedere la scarcerazione 
Immediata e i l non luogo a 
procedere per'' Aristarco e 
Renzi non è sufficiente. Oc­
corre che vengano perseguiti 
amministrativamente i veri 
violatori della legalità demo­
cratica, che creano cosi pro­
fonda agitazione nelle co­
scienze dei cittadini, cioè gli 
elementi che col loro operato 
finiscono di fatto col gettare 
lì discredito sulla giustizia 
civi le e militare italiana >*. 

Giovanni C o m i s s o 
A Treviso, lo scrittore G i o ­

vanni Comisso, avvicinato da 
u n collega, ha manifestato 
II «no biasimo verso i re­
sponsabili de l grave provve­
dimento e la sua solidarietà 
per 5 due cineasti arrestati. 
I-o scrittore Carlo Conte, a n ­
che lui a Treviso, ha dichia­
rato ad un nostro redattore: 

« L a guerra fascista ha of­
feso tutti. E* stata provocata 

.-:g», • diretta con*un metodo ed 
T? n n t mentalità che ha portato 

[ thftaue teiagure in patrie al-
• «el la nostra per pri­

ma e ultima. Questo è vili 
pendio al nostro Esercito, non 
la rielaborazione che di tale 
guerra può essere fatta da 
artisti o scrittori in sede sto­
rica e artistica. S e tale rie­
laborazione è crimine e non 
la guerra del "duce" , per 
cui degli scrittori vengono 
cacciati in carceri militari, 
speriamo che ciò non sia se­
gno che qualcuno non si sen­
ta ancora offeso della guerra 
fascista ». 

I comunis t i veneti 
La Commissione culturale 

della Federazione comunista 
di Venezia ha diramato alla 
stampa un comunicato in cui 
si esprime l'indignazione de­
gli intellettuali comunisti per 
l'inqualificabile sopruso com­
piuto contro i due giornali­
sti, sopruso che calpesta i 
diritti fondamentali della l i ­
bera critica sanciti dalla Co­
stituzione antifascista. La 
Commissione culturale della 
Federazione veneziana sì im­
pegna nell'azione di protesta 
per la restituzione della li­
bertà a Guido Aristarco e a 
Renzo Renzi. 

Un telegramma di prote­
sta per il provvedimento è 
stato trasmesso dalFANPPIA 
(Associazione nazionale per­
seguitati politici italiani an­
tifascisti) al ministro Fan-
fani. 

Enzo Duse 
Da Venezia ci giunge la 

dichiarazione rilasciataci dal 
commediografo veneto Enzo 
Duse: 

«Già acquisito dalla storia 
il carattere di infamia della 
aggressione fascista alla Gre­
cia, dolorosamente mi sor­
prende questo arresto di Ari 
starco e 

di una delegazione di cineasti 
al carcere militare di Peschie­
ra, dove Aristarco e Renzi so­
no detenuti. 

A Torino il critico della 
« Stampa », Mario Giorno ha 
inviato un telegramma di pro­
testa al sottosegretario Dub­
bio; Achille Valdato, critico 
del « Popolo Nuovo », organo 
della d.c. in Piemonte, e Fer-
naldo Di Giainmatteo. diretto­
re della rivista t< Rassegna del 
Film » hanno pure inviato un 
telegramma di protesta a 
Bubbio. 

Numerosi parlamentari in­
tanto si apprestano a portare 
la questione in Parlamento. 
Da Milano i senatori Arturo 
Colombi, Giuseppe Alberganti, 
Piero Montagnnni, Antonio 
Banfi e i deputati Mazzali e 
Bensì, hanno presentato inter­
pellanze rispettivamente ;il 
Senato e alla Camera. Quella 
dei senatori chiede al ministro 
di Grazia e Giustizia » se ri­
tiene legale l'arresto dei due 
critici e il loro deferimento 
all'autorità giudiziaria milita­
re e se non giudica profonda­
mente lesii'o di fondamentali 
libertà del cittadino, la liber­
tà di opinione <-, di stampa, il 
motivo della incriminazione 
costituito da un soggetto cine­
matografico pubblicato su una 
rivista ». 

Interessanti e significativi 
sono anche i commenti dei 
giornali. Mentre è da rilevare 

jil vergognoso silenzio di po­
chi, ad esempio il « Corriere 
della Sera », il quale è arri­
vato ad un punto tale di servi­
lismo verso il governo da non 
avere il coraggio di prendere 
posizione su un caso tanto cla­
moroso, è doveroso notare che 
la maggioranza della stampa 
ha reagito con sdegno alla no­
tizia dell'arresto dei due ci­
neasti. Il u Corriere Lombar­
do », ad esempio, fa notare co­
me l'arresto sia avvenuto in 
base ad un articolo del Codi­
ce militare fascista. <• La Not­
te » dà grande risalto alle pro­
teste dell'Associazione Stampa 
e pubblica addirittura una 
rassegna delle prese di posi­
zione dei vari giornali contro 
l'arresto dei due cineasti. • 

Perfino l'organo della curia, 
1' «< Italia », pur non prenden 
do una precisa posizione, rife­
risce che la notizia dell'arresto 
«ha provocato un senso di 
sorpresa negli ambienti gior­
nalìstici ». 

Uf|o Ile La«jar«la 
Lo scrittore Ugo Facco De 

Lagarda. secondo premio let­
terario veneziano ci ha detto: 

« Mi mancano molti e le ­
menti per rendermi conto 
dell'incriminazione rivolta ai 
giornalisti Aristarco e Renzi; 
ma per quanto riflette l'ar­
resto e la loro fulminea as­
sociazione alle carceri mili­
tari di Peschiera (l'antica 
fortezza austriaca di santa 
memoria) la persona civile 

di retto e buon sen?o non 
può che stupirsene. Agli in­
tellettuali di ogni credo e di 
ogni origine che pure non 
vogliono soffermarsi sull'im­
postazione giudiziaria del tri­
ste episodio, non resta che 
deplorare altamente queste 
intimidatorie azioni lesive 
della libertà di pensiero e di 
stampa, le quali, col diffon­
dere perplessità e spavento, 
rendono sempre più diffi­
coltosa la già grama vita 
spirituale del nostro povero 
Paese -». 

liti liolof/na 
Un gruppo di intellettuali 

bolognesi ha indirizzato alla 
Presidenza del Consiglio e al 
ministro della Difesa il se­
guente dispaccio: 

« Apprendiamo dalla stam­
pa che la mattina del 10 
settembre i critici cinemato­
grafici Renzo Renzi e Guido 
Aristarco sono stati improv­
visamente prelevati dalla 
forza pubblica nelle loro abi­
tazioni e tradotti alle carceri 
militari di Peschiera. Il capo 
di accusa sarebbe costituito 
da un articolo apparso sulla 
rivista "Cinema Nuovo" in 
cui si raccontavano, in una 
proposta per film, alcuni epi­

sodi dell'infelice guerra di 
Grecia, Mentre esprimiamo 
il nostro senso di profonda 
preoccupazione per il moven­
te del provvedimento, chie­
diamo che esso venga sen­
z'altro revocato e che Renzi 
e Aristarco vengano rimessi 
nel più breve tempo in li­
bertà anche per rassicurare 
il mondo della cultura e l'in­
tera opinione pubblica sul 
rispetto della libertà di stam­
pa e i diritti costituzionali ». 

Hanno firmato il documen­
to numerose personalità della 
cultura e dell'arte tra cui 
Francesco Arcangeli. Achille 
Abbati. Gaetano Arcangeli, 
Gian Luigi Degli Esposti, 
Pompilio Mandclli, Giuliano 
Lenzi, Leone Pancaldi, Lam­
berto Priori, GÌUSÒJ:DO Rai­
mondi, Gianni Scaglia, Giu­
lio Supino. Giulio Tavernari, 
Giulio Ungnrelli. Carlo Volta 
e vari altri. 

Marisa Merlili! 
L'at t r ice Marisa Mcrllni. 

avvicinata durante un mo­
mento di sosta della lavora­
zione del film Sua Altezza ha 
detto no!, ha espresso tutto il 
suo indignato stupore per il 
modo in cui si è agito nei ri­

guardi di Guido Ari.-taico e 
Renzo Renzi. 

Pure il regista Marcello 
Pasilicro ha Cipresso la sua 
solidarietà verso Renzi e Ari­
starco. e la sua indignazione 
per P sopruso attraverso il 
quale, insieme con loro, sono 
stati colpiti tutti gli artisti e 
zìi uomini liberi italiani. 

In un vibrato telegramma i 
pittori Attardi, Ferreri, Gui­
da. Muccini, Consagra, Vespi-
gnani e Astrologo hanno ele­
vato 1 a loro viva protesta 
contro il « nuovo inaudito at­
tentato libertà arte aderiamo 
impegno realizzare unità for­
ze democratiche contro oscu­
rantismo clerico-fascista ». 

Italia - URSS 
Infine, in un telegramma 

inviato a Renzi ed Aristarco 
presso la redazione di « Ci­
nema nuovo ». il segretario 
nazionale della Associazione 
per i rapporti cinturali con la 
Unione Sovietica, on. Orazio 
Barbieri, unendosi alla gene­
rale protesta, riafferma l'esi­
genza di difendere la libertà 
della cultura, minacciata dal­
la faziosità clericale. 

UN GRUPPO DI AZIENDE PIEMONTESI RISALE LA CHINA DELLA CRISI 

il lauoro riprende alla StllA 
grazie al commercio con l'Oriente 

Un milione e 300 mila Kg. di rajon già acquistati dall'Unione Sovietica 
Il ritardo nell'apertura di questi traffici ha causato danni per miliardi di lire 

C V I T A D I P A R T I T O D 
LE FESTE DELL'UNITA' 

TORINO, 12. — Per la Snia 
e la Chatiìlon, in tutto il 
complesso dei loro stabili­
menti piemontesi non si può 
più parlare di crisi produtti­
va in quanto si lavora a pieno 
ritmo e tutto quanto viene 
prodotto è assorbito. Le ri­
chieste del mercato offrono 
buone prospettive già oggi e 
per molti mesi ancora. Quale 
la ragione che spiega questo 
capovolgimento della situa­
zione? 

E' facile spiegarlo; è s-tata 
accettata tutta una serie di 
grandi commesse di fibre tes­
sili artificiali dai Paesi orien­
tali, dall'URSS e dalla Cina 
popolare come era stato in­
sistentemente rivendicato per 
anni dai lavoratori e dalla 
organizzazione sindacale. 

In queste ultime settimane 
la sola Unione Sovietica ha 
acquistato per un milione e 
300 mila kg. di raion dalla 
Snia e dalla Chatiìlon, mentre 
quasi l'80 per cento della 
produzione di questi com­
plessi è andata negli ultimi 
sei mesi all'Est o nei merca­
ti indiani per lo smercio nel­
la Cina popolare. . 

La ripresa delle aziende di 
questo settore è dunque un 
successo dello orientamento 
sindacale della CGIL e della 
F1LC ed amaro è il costatare 
che per non averlo imboc­
cato prima del 7 giugno, si 
siano arrecati tanti gravi 
danni all'economia nazionale 
provocando miseria e disoc­
cupazione per migliaia di la ­
voratori occupati a Venaria, 
a Stura, a Casale, a Vercelli, 
ad Aosta e ad Ivrea. 

E' difficile precisare l'enti­
tà delle perdite, ma è certo 
che si è"' prodotto in questo 
periodo oltre 30 milioni di 
kg. di raion e 42 milioni di 
fiocco in meno della produ­
zione media degli anni pre­
cedenti. mentre si è avuta 
nella sola regione piemontese 
una riduzione nell'occupazio­
ne di quasi 3000 lavoratori 
con la perdita, per orari ri­
dotti e sospensioni, di 1 mi ­
liardo e 620 milioni di lire 

Roberto Bat tagl ia : 
"E' un sintomo grave 

di salari in poco più di una 
diecina di mesi. 

Gravi danni dunque, la cui 
responsabilità ricade solo ed 
esclusivamente sul governo e 
sugli industriali e che dimo­
strano la falsità delle loro 
tesi. 

Cinque ragazze ferite 
nel ribaltamento d'un trattore 

TARANTO, 12. — Cinque 
ragazze sono rimaste grave­
mente ferite per il ribaltamen­
to del rimorchio di un tratto­
re. sul quale avevano preso 
puzto per raggi ungere la mas­
seria prc.«~o la quel e doveva­
no lavorare. L'incidente è av­
venuto. per calibe imprechi­
le, nelle vicinanze dell'azien­
da agricola Vaccarella. Soc­
corse da alcuni contadini so­
no state trasportate con mezzi 
di fortuna all'ospedale di Ta­
ranto. Le infortunate, che so­
no state tutte ricoverate con 

progno.v riservata. vo:i<>: T5o>a-
l::< Mat:checchia d: ar.n: 19, 
Mira Marano di anni 23, Ma-
r.a Lanza di anni 28. L11013 
Greco di anni 13 e Paola Leo­
ne di anni 23. 

Per una fisarmonica 
spara contro il padrino 

VIAREGGIO, 12. — Un gio­
vane ha ridotto in fin di vita 
il padrifjno perchè « gii aveva 
negato il denaro per comprare 
una filarmonica... Il fatto è 
Accaduto la scorsa notte al Li­
do d: Camniore in una ca.fa 
abitV.n dal SOenn? Salvatore 
De Luca con la moglie e il fi­
gliastro Stefano Luminari di 
22 anni. Quest'ultimo venuto 
a diverbio col padrigno per la 
ragione suddetta gli sparava 
con una rivoltella. Il De Luca 
è stato ricoverato all'ospedale 
con prognosi riservatissima. 

UH COMUNICATO SOI LAVORI DELLA DIREZIONI 

Lo F6CI ha superato 
gli iscritti del 1952 

Una vasta campagna di denuncia contro la po­
litica governativa sulla questione di Trieste 

l i 

Roberto Battaglia, Premio delle noìtre Forze armate, è 
Viareggio 1953 per la saggisti-(un fatto ormai acquisito dalla 
ca, vice-segretario del Sinda- nostra storiografia militare più 
cato nazionale della Scuola 
Media, ha dichiarato: 

«L'arresto di Renzi e Ari­
starco, assurdo nella forma e 
nella sostanza, non può essere 
spiegato se non nel clima di 
accecato nazionalismo che ten­
ta og*i di risuscitare nel no­
stro oaese la destra monarchi-

seria. Si arrestino dunque an­
che gli storici e tutti coloro 
che hanno denunciato la cor­
ruzione fascista nell'esercito. 
Personalmente, come autore 
della «Storia della Resisten­
za >. nelle cui premesse ho 
trattato l'opera di demolizione 
dell'esercito compiuta dal fa-

ca e missina, resa tracotante Iscismo, mi appetto anch'io un 
Ren?i tir. Pa*w l | t J aM a connivenza governai iva.! periodo di ritiro a Peschiera 

. _ „ , " , .J * " , € - Non si tratta quindi di un ca- per rivedere con più calma la 

pSrSSt ì^ mXlÙtÀ < 3 r ò ì à ì d u n p r e c i * ° ° &*xc s i m ° ™ ° Parlando seriamente, censo 
Pertanto protesto contro la rf-una s i t u a z i o n e a H a q l i a I c è che in un caso così grave cornei l'unica via violazione della 
stampa garantita 
stituzione *. 

»«|d libertà di 
dalia Co-

Nei giorni scorsi si è riu­
nita la Direzione della FGCI 
che ha discusso della situa­
zione e dei compiti della gio­
ventù italiana in rilevamento 
agli ultimi avvenimenti po­
litici e in modo particolare 
alla questione di Trieste. La 
Direzione ricorda a tutti i 
giovani italiani che se oggi 
il dittatore Tito può accam­
pare assurde pretese sul Ter­
ritorio Libero di Trieste, ciò 
accade anche perchè la po­
litica di De Gasperi ha reso 
l'Italia serva di un imperia­
lismo straniero che, a suo 
piacimento, dispone di Trie­
ste e del Territorio Libero 
per perseguire i fini della 
sua politica aggressiva. L'at­
tuale governo Pella tenta in­
vano di nascondere, attraver­
so il fracasso di un ripreso 

{nazionalismo, la identità del­
la sua politica con quella de -
gasperiana. La direzione ha 
invitato tutte le organizza­
zioni della FGCI e tutti i 
giovani comunisti a promuo­
vere un largo dibattito nel 
paese tra giovani di tutte le 
correnti politiche perchè sia 
denunciata una tale politica 
che. lungi dal difendere gli 
interessi nazionali e la causa 
della pace dei popoli, mira 
a far di Trieste un focolaio 
di guerra. L'applicazione del 
Trattato di pace, l'allontana­
mento di tutte le truppe stra­
niere della Zona A e B è 

M a s s i m o .Alila 
Il critico musicale Massi­

mo Mila, presente a Venezia 
per il 16" Festival interna­
zionale della musica contem­
poranea. ha così risposto alle 
nostre domande: 

« Esprimo la più completa 
solidarietà con Guido Ari­
starco e Renzo Renzi, vitti­
me di un sopruso inaudito 
che compromette le sorti del­
la libertà di stampa e riporta 
il nostro Paese a condizioni 
di pre»Risorgimento ». 

_ „ _, che consente di 
doveroso opporsi e con ogni questo non ci si deve limitare javviare la questione di Trie-
energia, sin dal principio. E'Jnlla denuncia e alla protesta ste a definitiva soluzione. 
veramente inaudito che si vo- anche se esse otterranno l'im-
glia processare chi espone nel­
l'Italia nata dalla guerra di l i ­
berazione, le proprie esperien­
ze autobiografiche sulla disa­
strosa campagna di Grecia. Se 
c'è un processo militare e le 

mediata scarcerazione di Ren­
zi e Aristarco, ma occorre co­
gliere l'occasione per suscita­
re qualche iniziativa culturale 
che diffonda la conoscenza 
della criminosa condotta di 

salvaguardando gli interessi 
nazionali e della pace nel 
mondo. 

La Direzione Nazionale ha 
inoltre preso atto con pro­
fonda soddisfazione dei ri­
sultati conseguiti nella ormai 

gittimo da celebrarsi, esso è'.guerra fascista in tutti ì set- tradizionale campagna di re-
uno solo: quello ai responsabi-l tori dell'opinione pubblica. I clutamento «14 luglio» in 
li della condotta della guerra reduci dalla Grecia, dalla Rus- onore del corqpagno Togliat-
fascista, i veri offensori dello isia p dall'Africa sanno benis- ti. La Direzione ha l'onore 
onore militare italiano. ri.«cat-[simo come sono andate le co- di annunciare che la FGCI, 
tato soltanto dallo spirito di '>e; purtroppo non le conosco- in data 31 agosto ha supe-
sacrificio e d'ardimento popò- t o ancora con sufficiente chia- rato, dopo avere passato de­
lare. Ch^ la campagna di Gre--rezza i giovani che vengono cine di migliaia di nuovi gio-
cia sia stata una serie conti- educati in una scuola statale vanì nelle file del Partito, gli 
nua di errori, che il fascismo 
si fosse insinuato come un tar­
lo corrosivo nella struttura 

nella quale ancora la grande 
sconosciuta è la Costituzione 
della Repubblica r>. 

iscritti del 1952. 
Nel corso della campagna 

* 14 luglio » «ono entrati nel­

la gloriosa organizzazione 
d e l l a gioventù comunista 
30.942 nuovi giovani e ra­
gazze mentre centinaia di 
nuòve organizzazioni perife­
riche s o n o state costituite 
nelle fabbriche, nei villaggi 
e nei quartieri. La classifica 
definitiva delle federazioni 
provinciali nella gara per il 
reclutamento della campagna 
* 14 luglio» è la seguente: 
prime a pari merito Napoli 
(che ha reclutato 1553 giova­
ni e ragazze raggiungendo il 
147»/« dei tesserati del 1952) 
e Modena (1620 reclutati); 3) 
Ravenna: 4) Genova; 5) Ro­
ma; 6) Bari: 7) Milano.- 8) 
Venezia; 9) Cosenza; 10) Tre­
viso; 11) Trento; 12) Rovigo. 
La Direzione ha elogiato i 
dirigenti d e l l e Federazioni 
che più si sono distinte in 
questa campagna e ha invi­
tato tutte le organizzazioni 
ad andare oltre, a reclutare 
altre migliaia di giovani e 
ragazze e a rafforzare ulte­
riormente la FGCI durante 
il «Mese della Stampa». 

La Direzione ha i n o l t r e 
preso atto con soddisfazione 
dei primi concreti risultati 
ottenuti nella campagna per 
l'unità della gioventù lancia­
ta dall'ultima riunione del 
C. C. del luglio scorso, e ha 
predisposto misure p e r c h è 
questa campagna abbia a pro­
seguire con maggiore slancio 
d'ora in avanti. 

Infine la Direzione, dopo 
aver esaminato i compiti che 
all'organizzazione si pongono 
in vista della riapertura del­
le scuole, ha discusso dei 
risultati d e l III Congresso 
Mondiale delia gioventù e 
e del Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti per 
la pace e l'amicizia, recen­
temente svoltisi a Bucarest. 
Preso atto del grande suc­
cesso di queste manifesta­
zioni internazionali alle quali 
la gioventù italiana ha dato 
un contributo notevole, la Di­
rezione della F.G.C.I. racco­
manda a tutti i giovani co­
munisti di continuare ed in­
tensificare la popolarizzazio­
ne di queste due grandi ini­
ziative Internazionali. . 

Già centinaia di feste hanno 
avuto luogo nei giorni scorsi e 
la caratteristica comune a tutte è 
stata la più larga partecipazione 
di pubblico e di lavoratori di 
ogni corrente politica. 

Nel complesso i compagni 
hanno fatto molti passi in avan­
ti e le feste sono meglio organiz­
zate e riescono assai più popo­
lari ed attraenti che non in pas­
sato, anche se non sempre l'espe­
rienza viene generalizzata e por­
tata più alla base, nei piccoli 
villaggi. 

Le piccole feste di celìula, di 
cortile, di gruppo di case riesco­
no meglio a mettere in attiviti 
tutti i compagni della cellula 
che portano il loro contributo al­
l'organizzazione della festa che 
seppure piccola ha uno spiccato 
carattere popolare e familiare e 
facilita l'incontro e la serena di­
scussione con i cittadini delle più 
diverse opinioni politiche. 

Devono essere organizzate in 
numero ancora maggiore le pic­
cole feste che costituiscono uno 
degli elementi nuovi e più posi­
tivi del mese. 

In alcune delle feste più gran­
di comunali e provinciali è stato 
notato uno scarso aspetto popo­
lare, gioioso e di attrattiva. 
Troppi pannelli con cifre, con 
grafici, con lunghe scritte che 
nessuno legge. 

Ci vuole una maggiore espo­
sizione di fotografie e di disegni 
piuttosto che di iscrizioni poli­
tiche. 

Le feste sono dirette al grande 
pubblico che desidera trascorre­
re lietamente una giornata e di-
\ertirsi. Le manifestazioni ri­
creative e culturali devono quin­
di avere maggiore risalto e van­
no integrate con altre iniziative 
che diano colore e vivacità alle 
feste della stampa. 

Vi sono iniziative che possono 
essere organizzate con poca spe­
sa e che attirano l'attenzione del 
grande pubblico quali ad esem­
pio le mostre di pittura e di scul­
tura. le mostre dell'artigianato 
locale, (le ditte produttrici sonc 
ben liete di poter esporre le loro 
merci in stands attrezzati a loro 
>pesc) riviste della moda, ecc. 

Molto ben riuscita da questo 
ounto di vista la festa di Reggio 
Emilia. Le feste devono avere »ì 
una impostazione politica, ma la 
propaganda deve essere fatta nel 
modo più intelligente, più aperto 
e più largo possibile, in una for­
ma particolare che non tolga 
nulla al carattere popolare della 
festa, che non urti, e che faciliti 
la partecipazione di tutti i cit­
tadini. 

Le proiezioni continuate di 
filmine e di film aiutano ia buo­
na riuscita delle feste: per i bam­
bini un teatro di burattini, il 
trenino, la giostra costituiscono 
sempre attrattive semplici ed ef­
ficaci. 

Non deve mancare in ogni fe­
sta una speciale mostra della Re­
sistenza, la quale dev'essere que­
st'anno particolarmente curata 
(dieci anni'dall'8 settembre) con 
l'esposizione di fotografie _de< 
partigiani caduti, dei decorati, e 
anche dei partigiani viventi che 
si sono particolarmente distinti 
per azioni coraggiose per spirito 
di sacrificio, con l'esposizione 
delle fotografie delle località de: 
combattimenti, come mostre del­
le divise, delle bandiere, dei tro­
fei. ecc. Ricordare le compagne 
collegatrici, le staffette che tanto 
hanno fatto durante la euerra 
partigiana, le « stelline » della re­
sistenza. 

Ogni iniziativa politica dalla 
mostra del libro e della stampi 
al comizio dev'essere inquadrati 
in un'atmosfera di ricreazione z 
di festosità e deve servire alla 
unità dei lavoratori. 

I metodi di direzione 

II 6 corr. il compagna Arturo 
Colombi ha tenuto un interessan­
te rapporto alla riunione de! Co­
mitato direttivo della Federa­
zione di Milano, sui metodi di 
direzione e sullo stile di lavoro. 

Tra l'altro egli ha detto: «Se 
vogliamo assolvere alla funzione 
che spetta al Comitato direttivo 
della Federazione e cioè mobili­
tare la base e le masse per rea­
lizzare la politica del Partito, 
dobbiamo in primo luogo orga­
nizzare il nostro lavoro ia modo 
da essere costantemente vicino 
alla base, dobbiamo riuscire a 
dare al lavoro di direzione un 
carattere concreto, operativo, ri-
duccndo al minimo indispensa­
bile il tempo dedicato aite riu­
nioni ed al lavoro di ufficio. Gli 
organismi dirigenti (segreteria, 
esecutivo, sezioni di lavoro, ecc.) 
devono riunirsi regolarmente, ma 
le riunioni non devono essere 
tane in serie. Vi .dev'essere on 
ordine del giorno fissato che sta­
bilisce prima le questioni princi­
pali che devono essere trattate: 
per le questioni che hanno rilie­
vo politico dev'essere fornito a 
tempo il materiale informativo e 
la documentazione necessaria af­
finchè i compagni posano pre­
pararsi a dare un contributo allv 
discussionr-

Dirigere collettivamente vuol 
dire studio e discussione, vao! 
dire contributo allo sradio e alla 
elaborazione dì una decisione-
Questo è lavoro collegiale. La se­
greteria od il C D . della federa­
zione si trovano a dover deci­
dere di un'infinità di questioni 
che hanno la loro importanza, 
ma che non hanno rilievo poli­
tico, su queste questioni ci K 
deve intendere facilmente con 
un compromesso di buon senso, 
ma quando si deve discutere d« 
uno sciopero, dì una campagna 
politica, una determinata presa 
di posizione, quando si de­
ve decidere della tattica verso i 
socialdemocratici o verso un al­
tro partirai, quando ti deva deci­

dere di una questione che imp'ica 
la linea politica del partilo, il 
carattere di una determinata lot­
ta, ecc. allora vi dev'i «ere il 
contributo politico di studio e di 
dibattito, vi dev'essere una deci­
sione collegiale. Questa è la di­
rezione collettiva. 

Bisogna prendere l'abitudine di 
determinare le riunioni con del­
le decisioni concrete, con oieci>e 
indicazioni di lavoro. 

Le decisioni e risoluzioni che 
vengono prese devono essere ver­
balizzate. Il principio superiore 
che deve ispirare tutti i compa­
gni che fanno parte degli orga­
nismi direttivi di Partito è ii la­
voro collegiale. La direzione col­
lettiva permette di ottenere i mi­
gliori risultati, limita il numero 
degli errori; il fatto che si discu­
te, che le opinioni sì confrontano 
permette di vedere più chiaro e 
più lontano e si evita di prendere 
delle decisioni unilaterali. La di­
rezione collettiva, attraversa il 
dibattito, permette di elevare il 
livello politico di tutti i compa­
gni che vi partecipano. 

Lo sviluppo del partito 

Nelle Puglie il numero degli 
iscritti al Partito è passato da 
95.443 alla fine del 1952 a 104 
mila 471 alla fine di agosto 1953. 
gli iscrìtti della Federazione Gio­
vanile Comunista sono saliti da 
24.J39 a 26.4JI. 

Al 30 agosto u. s., la federa­
zione comunista di Cosenza ha 
raggiunto i xè.ooj iscritti, supe­
rando di 1.7J9 quelli del 19J2. 
Dal giorno del lancio della 1 Le­
va Stalin » sono stati reclutati 
2.179 nuovi compagni. 

Dal gennaio del corrente anno 
sono state costituite 12 nuove se­
zioni 15 nuclei in 27 località 
ove non esisteva l'organizzazio­
ne del partito. 

La F.G.C.I. x Pesaro ha su­
perato il 31 agosto u.s. i 6.100 
iscrìtti. 

Sulla formazione 

dei quadri operai 

lì compagno Ve!io Spano i:i 
un suo intervento alla riunione 
del C.F". di Cagliari ed in una 
serie di articoli ha richiamato la 
attenzione delle federazioni della 
Sardegna sullo sviluppo dei qua­
dri operai. Si tratta di un pro­
blema che interessa tutte le no­
stre organizzazioni e non solo 
quelle della Sardegna. 

« ...la formazione dei nuovi 
quadri dirigenti operai, ha detto 
Spano, è una debolezza fonda 
mentale della costruzione del 
nostro Partito ìn Sardegna e in 
particolare della federazione di 
Cagliari. 

Ciò non vuol dire che a Ca­
gliari il Partito manchi di diri­
genti operai, ce ne sono e di ri­
lievo, ma sono tutti militanti che 
si sono formati come quadri s-nto 
i! fascismo. Ma dalla liberazione 
in poi la formazione dei quidri 
operai comunisti è stata lenta, 
faticosa, insufficiente in tutta la 
provincia. 

Quali sono le cause? Al disopri 
delle spiegazioni particolari ci 
sono anche delle ragioni più ge­
nerali di questa debolezza ed io 
desidero indicarne due: !» prima 
è il nostro modo di dirigere il 
Partito, la seconda è il modo col 
quale ì compagni operai dirìgono 
se stessi. 

Il nostro modo di dirigcie è 
spesso affrettato, sommano, tal­
volta addirittura burocratico. 
Una saggia polìtica di quadri si 
basa essenzialmente sullo svilup­
po generale politico dei militanti 
e sulla scelta oculata e giudi­
ziosa dei quadri, nell'una e nel­
l'altra noi difettiamo egualmente, 

Noi non possiamo limitarci a 
continuare nei nostri lamenti sul­
la scarsità di vita democratica 
delle nostre organizzazioni, ma 
dobbiamo energicamente interve­
nire per sviluppare l'iniziativa e 
la discussione politica, il dibattito 
nelle cellule e nelle sezioni bui 
problemi della vita del Partito 
e del paese, sui problemi djlla 
lotta politica italiana ed inter­
nazionale. 

Non è sufficiente lamentare 
che i compagni non studiano, ma 
dobbiamo fare molto di più per 
aiutarli a studiare. Noì ci lamen­
tiamo spesso dello scarso spirito 
critico ed autocritico dei n->stii 
compagni, ma come possiamo la­
mentarci se noi stessi, spesso, ab­
biamo ritegno ad avanzare le 
critiche ed evitiamo accuratamen­
te l'autocritica? 

Un altro motivo del lento svi­
luppo dei quadri e il modo col 
quale i militanti dirigono se stes­
si. Anche i migliori compagni 
studiano poco ed in modo sle­
gato dalle esigenze del loro la­
voro concreto. Studiano poco non 
certo per pigrizia, ma perchè non 
sanno giustamente organizzare 
il loro lavoro, perchè non hanno 
una coscienza esatta della loro 
funzione. Un quadro dirigente 
comunista oggi in Italia non può 
più limitarsi ad essere un propa­
gandista del comunismo, mi le 
sue conoscenze devono essere 
tali da essere in grado di pro­
porre soluzioni concrete, costrut­
tive che siano valide per li si­
tuazione attuale. 

Due sono quindi i problemi 
che il Partito deve affrontare e 
risolvere per contribuire alia più 
rapida formazione di nuovi qua­
dri operai comunisti; il metodo 
di direzione e Io studio indivi­
duale. 

Un convegno 

dei dirigenti di fabbrica 
II 6 corr. si è svolto a Genova 

un convegno dei dirigenti di fab­
brica. Il Convegno ha messo m 
rilievo la situazione politica e 
sindacale esistente nelle fabbri­
che genovesi dove i lavoratori 
sono sottoposti alla continua mi­
naccia dei licenziamenti e della 
violazione dei loro diritti. 

Tutti hanno messo in rilievo lo 
spìrito nuovo, la fiducia e la 
combattività dei lavoratori dopo 
il 7 giugno. II problema più di­
scusso è stato quello della unità 
della classe operaia. 
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